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LE mSI^DIE 
Sotto questo titolo, la Riforma pub­

blica il eegueate articolò che ha in quV> 
Bti giorui una speciale ImportaiiEa por­
che rjiipecabia. ,il> petigieiFo del goveraa 
di fronte al Vutioauo: 

«Dunque, il Vailcaao ti«ua coulro l'I­
talia duo corde al suo ureo; per l'io-
tetuo le tueidio, per i' emero la vio­
lenza. " 

Que^tx, lo si è visto ormai aio dal 
SJO Hutt-imbre 1870. non gli fa locoiire 
il segoo, V I perverrà colla altret 

Non sali, al osso, tiiuio merito suo, 
quanto colpa degli.italiaui, 

Certo, il VatCBDu nella iusidie è sem­
pre maestro. Ubi appuuto peretta' ciò è 
noto, e da molto tempo, DOD dovrebbe 
p.ù fnte effetto, Mou è l'igaoransa. dei 
liberali che può farlo rioaoite, è 1' In­
dirla. 

Sappiamo tutti infatti per quali mezzi 
Il Vaticano Osroa d'insinuarsi nella vita 
pubblica, dopo ohe nella vita privata, 
nel nostro p»ese. Scuule e Opere Pie, 
priisa; po'i, 1 (Junsigli Cimunali e Pro-
Viuciali ; infine, chi sa? anche il Paria-
menso. La foraola né eleilari né eleni 
nòu hii mai avuto ohe un valore rela­
tivo ; e se sin qui il Vaticano non ha 
fatto preseutira candidati clericali nelle 
lotte politiche, non è detto, che I suol 
dipendenti non siensi agitali io favore 
0 coutro certi candidati, dai quali spe­
ravano u temeV'iiio sia pei l'î  flueoza 
locale, che per quella sh' essi potevano 
eserc ture sul Governo centrale. 

luSoe, la circolare Rampolla dà sino 
ad un certo punto, carattere di insidia 
anche a tutto il movimento; in senso 
ooiiciliativu, che s'è iniziato, Innegubil-
meots, nella sfere olerioali, e a oui al-
ouni ingenui ed altri interessati si sono 
di qu(>sti giorni io certo modo prestati; 
e gli stessi ossequi dei V><scovi al capo 
dello Stato iicquist-^rebbéro un carattere 
ambgnp.,. se in qualche caso la rispet­
tabilità persunale non li rendense supe­
riori al triste snspati», o io qualche al­
tro non si fosse vieto che essi h^noo 
dovuto seguire l'esempio, la volontà delle 

12 AFFSHSICB 

DON MTIKO DI FREITiS 
Novella portoghese di A. Dumas 

Sorse il giorno, llnn Martino non 
ispKrava più che in un mir«anlo, poiché 
era un v-ochio oavul-ere buono, cre-
dtinte e pio, onde rècussi nell'oratorio 
a pregHia rAttiasimo di volerglielo eoo-
Cfdeie, supplicandolo tivasse presente 
eBi-er egli stato due volte io Poleaiioa, 
ove molti sariicini ermo caduti sono i 
di ini colpi sei'Z' iivfrne mai clji"Slo 
gu derdoDO, per la qual cosa trovandnsi 
ora in un bitnigno estremamente grave, 
e non putendo f»r altrimenti, ardiva 
rauiineoiare i propri servigi al solo 
scopo non fossero per l'avvenire di­
menticati. 

Finita la preghiera, esci dalla cap­
pella pieno di fiducia. Volgendo in­
torno gli occhi Vide un' i quila pesoa-
trice, ohe pombava dal cielu come un 
lampii e scagtiavaai in mcziso al fiume ; 
un momento dopo sembrò essa iuttare 
alla «npi-rScie dell' acqua, indi riprexe 
il volo tenniido serrata fra gli artigli 
un» grosslssima trota. 

L'aquila si diresse verso lii ròcca 
d'Ort", e, quando si trovò perpendioi)-
lare ad uno degli sptlti, lasciò cadere 
ai pi di di Don Martino dì Freyias la 
sua preda. 

Diio Martino non dubitò più che il 
miracolo implorato fosse compito ; rac­
colse li trota, la fece allestire il meglio 
che potè, poi, depostala sovra un ma-

popolaeioDi, amiamanti unammamentfi, 
000 insuperabile calore, OHI Principe, 
l'uomo ohe, a cuufeiiaa dei auoLititfOti, 
in oinaggio ai suoi doveri, a proolaoin-
zlooe delle sue convinzioni, aveva, sa­
pientemente spontaneo, opportunamente 
Invp rato, detto Roma iiitangbile-

Ma tutta l'abilità vatloaua non basta 
a far procedere felicemente 11 doppio 
giuoco, poiché, mentre da un luto la 
Tiolanzii non attecchisco punto, dall'al­
tro essa b:i>tHr«bb«,''Sent'àltrOf a met­
tere sempre più suH'avviso contro le 
insidii*. 

Ormai, ò rientrata nella coscienza 
generala la cmviuziona che il Papato 
vuol continuare ad essere coir Italia in 
isiato di fiuàrra, e ohe^la sua dolcezza, 
quando crede di dover mostrarne, è si­
mulata. 

Ora, oo;a l'Italia intenda per stato 
di guerra, abbiamo detto, e ai sa ; non 
la violenza, ma il rispetto alla legge. 

Questa rispetto, dui resto, non po­
trebbe mai venir meno da parte del 
&overoo, in favore del Vaticano, nem­
meno 8-1 questi fosse animato, da seuti-
meoti siooeraraeutA amichevoli, 

E invero, noi pneniamo beni-1 consen­
tire a garantire anche alla Chiesa la 
massima indipendenza; ma nessuno po­
trebbe mai ammettere che quella indi-
pendenza si traducesse lo una invasione 
sulle attribiizlcini del potére civile, per 
i'isercizio di una ii.flunnzs degli epiriti. 

Pacificazione col Vaticano non po­
trebbe voler mai dire, per ness.un -go­
verno l'aliano, guerra ai progresso, 
guerra ella scienza, ritorno all'osouran-
tismo, limitazione alle libere manifesta­
zioni del libero pensiero. 

Ora, temiamo astiai .iho, disperando 
alla flue di quel potere temporale che 
ormai ninna potenza umana o divina 
può volere ricostituire, il Viiticana si 
ripieghi sopra quest'altra sovranità, ben 
più potente, ben p'ù formidabile. 

Leone XIII ha un beli' applicarsi a 
dimostrare che egli è Pipa amico delle 
ani, delle lettere, dalle sciente; fosse 
nocbe egli completamente, oltre che sin­
cero, spregiudicato — e alcune suo en­
cicliche, alcuni suoi discorsi rlimo-tra-

goifico bacile 'l'argento, ordinò fosse 
trasfi-rita in dono a D»n Maiiricw di 
drvajal con una lettera, in ciìi dice-
viigli ohe, penetr ito dalle privazioni da 
lui sofferte durante quel lungo assedio, 
nel quale di solo manzo e montone lo 
"edea costretto a cibarsi, pregavalo di 
voler accettate una trota della sua pi-
80 na onde sostituirla all'ordinaria vi­
vanda. 

Don Matirico tenne per certo che la 
persone, le quali potevano offrire simili 
regali ai propri numioi,' nuotassero nel-
l'abbondanza, e quindi sarebbe stato 
uno sprecar tempo jnd-frno il teoture 
di BiigK'ogarli colla fame. Lao'ide, nello 
stesso fiìurxin, levato 1'assi^dio, dichiarò 
soltanto r 'D»ile al nuovo «ovnno chiun­
que O'ilt vasse alcuna pratica o-in Don 
MartiiiK, e con altri del yuo ^òt^u tu, il 
che VHone a suon di tromba proclamato 
nelle città e ne' vill.<|2gi circonvicini. 

All' indomane gli assedianti erano 
scomparsi, e n' era proprio tempn, poìcliè, 
se avessero durato un giorno di p ù, i 
poveri assediati sarebbono irreparabil­
mente penti. 

Il guadagno di Don Martiuo di Frey-
tas risolveasì In un puro cambio di 

I blocco, colla d'fferenza ohe ave-vacqui-^ 
. stalo una mazsiora estenxione. I villaggi 
( cnnfin>.nt(, ppaveotatr d-tl!e minacoe'di 

Diin Maqr'co di Garvnjal, riguardavano 
Doli M irtin'o di Fri-y\,.js e la sua pic-
col^ truppa come altrettanti pana. Erano 
dessi obbligati per vivere ad esercitare 
la pesca e la caccia, perché neesuno ar. 
rischiavasii a vender Innfi né carne, né 
pesci, e le ragazze, allorquando vedeano 
per caso un paggio od uno scudiero 
del castello d'Òrta, fuggivano come da 
un mostro. 

Dopo uà anno d'isolamento in mezzo 

no ch'egli non lo è del tutto — l'isti­
tuzione eh' oi roppresenta aarebb", pel 
potere spirituale come pel temporale, più 
forte di lai, e pori-ebbe un limite, come 
alta sua condisce idenza politico, oosi 
alla sua tolleranza inielleitnale. 

Or dunque, «e la pace sarebbe mo­
ralmente e politiòamente pericolosa, 
tanto più dubbiamo guardarci dalle in-
s di'i della doppia guerra, 

Bartolomgo Filippsri 
1 giornali di Roma m'arrivano con 

un annuhzin di morte; quella di I t o r » 
tolonieo Vlllpperl. 

Oeuerusa figura di popolano dalla 
larghe linee, dal cuor d'oro, notlss mo 
pi-r indomato amore al paese, cui pre­
stò largo tributo d'opera e d' »{[<<tia 
nell'esilio nelle cnapìrazinni n»lle bat­
taglie, B a r t o l o m e o V i l l p p e r i , 
redenta Ruma, vi entiò non per f r e 
ostentazione di petriottisoia, ma per 
attendere a modesta lavoro come v'a 
veva atteso in eslio, pago dall'affetto e 
della sima di che i memori amici' e 
patrioti lo circondavano. 

L'autorità di soa voce avea influenza 
non solo fra gli amici popolani che l'a­
vevano oome padre o fratello, ma an­
che nell'alte sfere del governo, e untali 
uffloi del G<mpidoglio, 'ove il V l l t p -
p e r l era cordnilments, accolto, ed uve 
era sempre il priino a portare il pra­
tico ed''illuminato' cifosiglio special­
mente nell'interesse della sua R>ima, di 
coi tanto avea a onore la materi ile e 
morale prosperità. 

Di modestissima posizione sooiale, co 
nnbbe e trattò la più nobili'flgure del 
nostro risorgimento senza invanire,'- ri­
scuotendone ricambio d' sffetto e d> 
stima, |<ago della patriarcale seóaplicilà 
della sua famigliuoia, dì ani era l'idolo. 
Per molli rapporti ricordi va il tipo in­
dimenticabile di Gioeruacchio; e se'non 
ebbe l'aureola del m-rtirio, non meno 
inteso Issa ò riconln di nobili virtù. Per 
motti anni in Trantnvore ed in R"nia 
tu ti a si ricorderà B a r t o l o m r o F I -
l i p p e r l ] 

a quella specie di cordone sanitario, 
qui'l valoroso presidio, eh" avea sofferto 
sei giorni d' asnaitn e dieci mesi d< f.,mp, 
non potendo ulteriormente sopportare la 
noia, SI trovò, ridotto dalla diserz'one 
ad una ventina d'uomini. Quelli che vi 
rimasero, erano gli scudieri ed ipiggi, 
giovani tutti appartenenti ad ìliuiìtri 
famiglie, i quali reputavano solenne 
viltà r »bb'iodono del proprio capitano ; 
finalmente, non andò guari tempo che, 
scoraggiati quanto gli altri, spedirono 
uno di essi a Dna Martino dì Ff-ylas. 

—> Mona goore, disse il deputato, io 
voDgo u fjome dei miei collpghi a sup­
plicarvi umilmente di prendere in"con-
sidera-'inne la loro miseria. 

— DI che sì lagnano essi ? ch'eiie 
Don M rtino. 

— SI lagnano, Monsignore, d' essere 
obbli viti a guisa di contadini a dover 
esercitare la pesca e la caccia per vi­
vere ; si Isgnnno di rimanere nell' oscu­
rità e neir obblio, mentre a'tri meltis-
simi, otte non li esuaghana né per na­
scita, uè per coraggio, sono ricolmi di 
onori alla corte. 

— T'iruiite " quelli che vi maodnno, 
rispose Diin Martino di Freyias, e dite 
loro che la caccia e la pf'sca so 0 pia­
ceri da sovaoi e non da contadini, una 
priva l'abbiamo nel .nostro re Don 
S ncio, che Dio cen-ervi, il quale per­
dette ji tronn per aver troppo CHOC ato, 
Ageiugnete che lungi dal rimanere nel­
l'oscurità e nell'obblio, il nome del­
l' ultimo de' nostri paciKi è e quest'ora 
p ù oouuscibto in tutto il Porti gallo 
che quMlo del primo sif;oore della corte 
di re Aifiioso, e che, in mancanza degli 
onori che ricoprono i cortigiani, ossi 
possiedono oò che renda immortali i 
sudditi fedeli. 

Non 6 scorso un mese ch'io gli strin­
gevo la mano né avrei mai creduto a si 
breve distanza di tempo di dover in­
viare, come invio al &n\'n ed ai nipoti, 
carissimi amici, l'i-spressiouo sincera del 
più sentilo dolora, 

25 loglio, 1837, 

PIO ViKorlo Ferrori, 

Le riforme al registro e Mio 

LA PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

La GaztMa Officiale del S3 corrente 
publica II regai'<iu*-atu per l'applica­
zione della leuge 14 luglio sntla tasse 
di Uegi:itro e Bollo. Attesa la SU4 impor-
portanza, lo publiohiamo integralmente! 

Art 1. 1 r»parl,)ri oh-t gioita l'ar-
cnio 4 d-Ua leg;e U lugliu. 1887; n'. 
170li!, devono esser tenuti dai segietari, 
delxgatl e capi, di tutte le Amministra­
zioni e Stabillmanti publici saranno, 
come quelli .lei notari, presentati ai 
pretori delle rispett ve resi lenze per 
essere numerati e segniti soprii cia-
srun foglio ai termini d»ll'urt. IVi 
della leege 13 settembre 1874, n. 2076. 

Art. 2. Per Cambiali in catta non fi-
ligraunt', fitte nel Regno o prove­
nienti dall'estero, la tassa di bollo per 
la quietanza sarà riscossa mediante ap­
plicazione della marca da bollo a tassa 
fis.4a'da centesimi ciiique o dieci da 
firsi contemporaneamente nll'applica-
zione delle marche da ballo a tassa 
graduale. 

Fino a ohe nou sarà posta in ven­
dita la nuova carta filigranata bollata 
per le isambiali ed aiiri iffetti di cnm 
m-rcio COI distintivi che saranno fis­
sati CI 0 deorxtu R-'ale, continuerà la 
vendita della carta attuala al m-ggior 
prezzo comprensivo della tassa di quie­
tanza, che s.irà rappresentata da una 
marca du bollo a tasta fissa di cente­
simi cinque o ceotea mi dieci. 

Le marcile per la quietanzi vorranno 
apposte ed annullale diigli uffizi di re­
gistro e bullo nel,mòdo, prescritto per 
l'annullami nto delle marcile da cam 
biali. 

Li carta flli(>rapata bollata già ven­
duta ed I moduli a stampa ed in lito­
grafia per camb ali stati bollati con 
marci, e nou ancora usati al giorno 
dell'attivazione il Ha l-g^e, non po­
tranno essere adoperiti se non dopo 
presentati all' ufilz o del registro a 

Il deputato ritornurdo a quelli rho 
gli aveauu affidato 1' mcurion, riferi te­
stualmente la risposta ili Dna Martino, 

E-ifiì ripresero pazienzn. 
Un anno volse ancora, >-d al suo ter­

mine un inviato del re Don Alfonso si 
fere calare il poote della cittadella 
d'Oita; Vi'iiiva questi a riferire, da 
pai le d"l re medesimo a Don' Martii/o 
di Freyias, che potea presentemeuto rl-
mHttergJi le chiavi della fortezza, es­
sendo morto a Tolndo il re D lU Saucio II, 

— Speditemi no salso condotto, ri­
spose Don Martino di Freytas, 
' Quindici giorni dopo il messaggiero 

ritii'Oava col chosto passa'piirto. . 
D o Mariino-lasciò la custodia del 

cauteli,! ad- un vecchio scudiero, riguar­
dalo come un altro suo eguale,' si ri-
V'-Hti della più robusta corazza, c-nie la 
pù forte epadi, bramii la in-gliore lan­
cia, ed inforcato i' arcione dei suo de­
striero di battaglia, camminò tanto per 
sent eri e per colli che giunse a Toledo. 
Appena vi mise piede, recossi presso 
quel p îdesià ; 

— È vero, gli disse, che il re Don 
Saiicio sia morto 9 

— SI, gli rispose' quagli. 
— Ove fu seppellito? chiese Don 

Martino, 
— Nella chiesa de' frati minori, 
— Ve no ringrazio. 
E Don Martino, senzi por tempo In 

m>'ZZ>', si reud'itte alla chiesa de' frati 
minori, 

— £ vero, diss'egli al sagrestano, 
che il re Dm Saooio sia sepolto in 
questo tempio ? 

— Si, r sposo quegli. 
— Dov'è la sua tombi? chiese Don 

Martino, 
- ^ Eccola, 

bollo per l'applicat'ons della msroa da 
bollo per la quietanza. 

Art, 3, Por otteasra l'abbnono di eha 
stfli art. 10 e 11 dxll'a'nìtidetta legga 
14 luglio 1887, u, 4703, ì obi)fi>ibueDtl 
liuvrannn fare la ricUiesta della bolla-
Zinne sovra appositi moduli, distribuiti 
gratult^menta dall'aiàminidtV'atiUDS fl-
naniiarla. 

Art. 4. Le tasse di bollo lulls quie­
tanze del pagamenti ohe si-fanno dalloi 
Stato saranno riscosse mediante miti­
che da bollo'n'tassa 6-,i\ da oentesitut 
6 0 da ftent. 10 da apporsf siti man­
dato odi altro titolo nel quale'vieliif 
scritta la quitanza. 

Per le quietanze stese In foglio a 
parte, la tassa' potrà venire corrisposla 
anche usando la carta'' fl igranata cn| 
bollo a tasaa flisa da cent. 5 o da e, 10. 

Lie mirohe verranno, nell'alto del 
pagamento',' apposte etf annullate' dai 
tesor eri o dagli agenti pagatori sol 
bollo d'nfSz'o, in niodo ohe il bollo 
resti impresBo in parte aulU marca ed 
in parte sul foglio otti la maroà è ap­
pi cata. 

Férma In' facolii nairAmmVniatra-
zinna demaniale di sosiu.ire ti liolla 
siraordinsrin, Il visto per b'illo alla 
carta filìgra'nàU o atl'é'mSrch'é dà bollo, 
l'Ainminisirazinoe medesima potrà al­
tresì far risrnolere della tasse in modo 
virtuale, cioè senza lu materii;le appro­
vazione dfl bollo per. i, pàgaiitenti ri; 
spetto ai quali fosse giudicato oonva-
niente. 

Art 5. 1 tesorieri e gli agenti paga­
tori potranno essere distributori seogu-
dari dei valori di bollo occorrenti pet 
le quietanze dei pagamenti delio Stato 
e giidi-re l'aggio di lite 1,50 per cento 
SUI d-ittl valori che acquisteranno dai 
distri'butori primaril. 

Art. 6, La risoossioiie della ta<sa ri­
spettivamente stsbilla ooll'art, 13 deìi(t 
legge per le ricevute e lettera d'atjaré-
diinmento in conto corrente e per le 
ricevute in deposito di titoli a valori a 
semplice custodia, ai farà apponendovi 
marca dà bollo della specie di quella 
In usi> pei- cambiali, cioè da cent. 10 
per le prime, a da oeutesioii 60 par la 
altre, 

L'applieazioDa della marche dovrà 
sempre es'ere fatta digli uffici di regi-
Btru e bollo prima che detti atti siano 
muniti di firma dalle parti, 

I mO'leili a stampa o litografia par 
gli ani medesimi potranno sulla richiè­
sta delle pirti, essere bollati allo etra-

I ordinario ool punzone da oeut. lU e da 
, cent. 50 rispettivamente. 

— Toglieti-ne il coperchio. 
Il sagrestano la discbiuea, e Don 

Martino ricooobbe il Te. 
Posioai genuil -sao, f-ce una preghiera 

per la salate dalla di, lî i anima, poi, 
rialzatosi'é cavatasi di ta'liòtliùda chiave, 
glfla pose la mano. 

< Moiisignnra e mio amatissimo sire, 
disse, riprenliti la chiave del tuo oi-
stello dell'Orla che ti ho fedelmente 
custodita, fi .flbè fisti in vita,, e ohe 
morto pur felolmenti ti restituisco;.ora 
ho adempiuto al mio giuramento, riposa 
iu pace ». 

Fatto rinchiudere l'avallo, s'avviò 
tosto a Lisbona, ove si fece annunzlara 
al re Alfonso 111. 

Il re Alfonso, curioso di vedere un 
uomo tanto straordinario, lo fece subito 
ammettere in presenza del coasiglio, da 
lui in tal momento presieduto. 

— Sire, gli disse Don Martino di 
Fri-ytas, voi potete ora sped>re quattro 
dono» della regina colla oinocchi», la 
quali prenderanno senza f <tica quel ca­
stello d'Orta, che Dio Manrico di Csr-
vsjil non potò sottomettere con quattro 
mila laiicie, 

— Qiurami fedeltà, come la giuranti 
a mio fratello Don Smc-o, rispose II 
re, ed io te ne lascio non solo il go­
verno, ma beo anco la proprietà con 
tutte le terre adiacenti. 

— Vi ringrazio, s re, rispose Don 
Martino di Freytas, crollando il capo o 
mettendo Ui sospiro. N m feci in vita 
mia ohe un giuramento, e mi costò 
troppo caro. 

Sei anni dopo. Don Martino di Fr<iy-
tns, moriva monaco ed in odore di taa-

I tua, nel convento de' Francescani di 
Setoval. 

Finti 



IL F R i U L I 

Art, 7. Ln riBcosiiooe deli» t'issa au-
RU aaeegiii banoari e! fir& colla marca 
da bullo per aanibili, e col bollo eira-
ordinarlo mediante <1 poiisone, o col' 
l'uao di eacla flIugrAnata bollata a oen> 
tosimi 10 D por abbilnnamento, oteer-
vaio I» aorme«tsblil» dil r. decreto S8 
aprile 1881, n. 162. e dal regolitmeoto 
19 agoaio 1882, u. 959, 

DUI moduli a etaff^a od in litografia 
pi>r assegni banoan g:à boll{iti a cent, 
6 non pottà più Uxn uso sa non dopo 
di averli pre««utati all'offidio del regi­
stro e bul'O per la p-rcezione della tassa 
supplett Va di cent. 6 colla marca o coi 
puutone, 

Per gli i«tila:i legitlm^nt'i costituiti, 
ammesai «ll'abbuonnaienta, la maggior 
targa doviita per l'anno In corso sxrà 
liquidala e riaongsa colle norme stabi­
lite d.ill'irt. 19 'ini citato r, decreto 38 
aprile 1881, n. 168. 

Art. 8, Per l'applicaslone della tasâ . 
st,b:lita dall'ari. 75 'IxJla leggi' 13 net- \ 
ti'mbre 1871, n. 2077, alle op»i;aztooi 
d'.iniioipazinno o sovvensu ne {dite da ' 
privati ohe tengono casse di pi>gDO, sa­
ranno osservate dispiisainnl dell'art, 62 
del reifolnmeiitn "ppovato col r, decreto 
25 ffiti-robre 1874, o. 2128. 

Ari. 0, I nuovi figlitstii bollati pei 
cnntrat'l ludiC'i'i nella legge 18 «ettam-
bre 1886, n, 3325, avranno lu f irma e 
i distiutivi prescritti dall'ari, 2 del re­
golamento app'ocato col r, decreto di 
pan daia n. 84l}2, salva la diversa in-
dtoBZinne de: prt-zzi. 

La vendita dei detti bu"vi biglietti 
comincieli col 1 otiubra 1887, 

Fino à de t» giorno continuerà a farsi 
090 d<-i bi(;lie(ti aituali muuiii del visto 
per bullo da apporai eopra »[iibi>diié lo 
parti del ri'glìeito a concorrenza del 
maggor p'ezno dovuto a' termini d g'I 
art. 19 a 22 della legge 14 luglio 18S7 
n, 4702. 

Art. 10. Per In cnntrsvvflnziaui alla 
leggo 1 iujlio 1S87, n. 4792, sono ap­
plicabili le disposizioni vigenti, |i| quanto 
non sono modiflaato dalla legge mede­
sima. 

Art, 11, 1 ricevitori del registro e 
bollo, durante 90 giorni da quello del­
l' atinszioni) delli legge, cambieranno 
con altra esita flligran-ita bollata d'or­
dinaria dimensione, la carta speciale 
comprensiva delle lasse di rpginro é 
bollo e quella con bollo ordinano e ape 
ciale abolite coli'art, 7 della stessa 
leggo. 

Durante il mese di ottobri* 1887 i ri­
cevitori cambieranno parimente gli at­
tuali tugliettì pei contretti di bnrea' con 
quelli nuovi di che al precedente arti' 
cola 9. 

Art, 12, Sulla richiesta delle parli 
per l'applicazione della marca per la 
quietanza sulla carta filigranata bollata 
e sui moduli delle cambiali a stampa 
od in litograSaipcr la percezione della 
tassa suppletiva sugli asiegni bancari e 
SUI foglietti dei oooiratti di borsa, per 
il cambio dei foglietti medesimi, della 
carta speciale comprensiva delie tasse 
di registro e bullo a di qu '̂lla eoo b 'Ho 
ordinario e speciale di ohe gli art. 2,7, 
9 n 11 dei presente regolamento, l'in-
tend<-uza di Souiiza, nel caso di rifiuto 
del ricevitore per dubbio di alteruisione 
0 di precedente uso, risolve previa pe-
riz'a, ucooirente, dell'officina governa­
tiva delle carte valori. 

Visto d'ordine di Sua Maestà 
Il miuistrodelle finanze jnleritH del Tesoro 

A, Magliani. 

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

Scosse quest'ultimo, che appena fu 
sveglio si pose a gridare ohe non aveva 
paura di uataano, a si avanzò minao-
doso verso il tenonts ; che usci e si recò 
alla caserma dei carabinieri ove press 
con se alcuni carabinieri 0 con due car­
rozze ritornò al forte Porta Paglie e fece 
arrestare il capopnato e due soldati che 
lo BVevado approvato mentre inveiva 
contro il tenerne. 

Ora si trovano alle carceri di San 
Tommaso. 

7ra)porlo di-un companilt a Bologna. 

Leggcsi nella faina di Bologna, in 
data, di Ieri, 

Adunque fra pochi giorni vedremo 
' uno «peltaoolo molto siaiiolare; cioè il 

trasporto del campanile della chiesa 
par'ruoohiiilo "lei Tf'bbo, 

É alto m. 3lSl e grosso m 3.60. Pen-
[ deva circa 40 ceniimetri, ed ora è gi& 
/ mes^o ai piombo. 

Veooe tia.'ip'iriaio per una distanza 
' di circi ni. 1.50, per. distaccarlo dal 
' muro di fmdo della chiesa e per dar 

posto All'abude che saiA costruito dal­
l'in '. Cori, 

1 Autori del trasporto sóflo i capima-
I stri murat'iri della Longura, fratelli 
i Campeggi, forse ispiriti a tale oper dal 
i trasporto dell» facciata della loro chiesa 

parrochnln, eseguito in sul fluire del 
seoo'o XVI dal parroco Gaiuberini, 

Augurniaio ni bravi muratori esito 
felice alla loro ardita impresa. 

Dalla Direzione generale dell» gabelle 
si sono comunicati 1 risultati generali 
degli scsmbi fra l'Italia e (ili blin Stati 
nei primi »ei mesi dei 1887, 

Calcolando a parte i metalli preziosi, 
vi fu una progressione di 66 milioni e 
mezzo nelle merci importate, 

Gooviuue pelò avvertire che a for­
mare la e fra dell'aumento' concorrono 
per dodici miliuni '. generi coloniali, a 
causa del pruv vi dimenìi finanziari, 

1 nostri pioitoif,i and-trono all'estero 
in maggior quaut'iii dell'unno scorso per 
dieci caleguiie su sediol. 

Per i vini e per gli olii soltanto a-
vemmo un aunianiu di quasi dodici mi­
lioni nelle ricbi-ste ani mercati esieri. 

In lUlià 
Un soldato della milizia comunale 

. che intuita un tmenle. 
Il fitto è avvenuto giovedì notte a 

Veronii, 
Un tenente dei bersaglieri si ora re­

cato ad eseguire la ronda al forte Porta 
Faglio, ove era di guardia un piocbetlo 
della milizia comunale. 

Avvicinatosi alla garetta della senti­
nella non vi trovò ohe H fuoile; la sen­
tinella dormiva stesa aull'ertia. 

Entrò allóra nel locale e vide che 
tntii durmivauo, compreso il capoposto, 
un caperai maggiore. 

Air Sstero 
Le strade ferrale russe nell'Asia centrale. 

La ferrovia transcaspiao*, la cui con-
tinuaZ'Oiie si allaccierà fra breve tempii 
culla rete delle Indie, non ò la sola 
grande opera di tal genere a cui in-
teO'le la Russia con somma alacrità. 

Trattasi da assai tempo di costrurre 
unn f»rravia in Siberia che colleghl 
Tom-k in Siberia a Wiad -wosiok sui 
m-'re dei Q-i-ppone a nord della Corea, 
Questa ferrovia sarà per luogo tempo 
U piùbrev» comunicazione per Pechino. 

Il cunie Ign^tieff, governuloia dalla 
Siberia orientale, ed il generale K<iifî , 
governatore del territorio doli'Amnr, 
sono giunti appositamente a Pietroburgo 
per conferire col Governo circa tale 
progetto. 

Per 1 relativi stu-li preliminari furono 
già stanziati 400,000 rubli. 

Li costrnzione del 'primo tronco in-
oòmincierà nella ijrossima primavera; 
credèsi che tutta ia ferrovia transìba-
rian-i potrà esi-ere compiuta nel periodo 
di cinque anni. 

Il tragitto da San P etroburgo all'O 
conno Pacifico durerà quindici giórni, 
cioò cinque dnlla capitale russa a Tju-
men, tre da Tjum»n a Tumfî , due Un 
Tomk b Stnestenks cinque nell'ultimo 
tratto sino a Wl'idi\trstnk, 

L'intera linea transiberiana avrà una 
lunghezza circa doppia di quella tran-
scontìoeotale da New Yora a Sm Fnio-
Oisco, 

Si assicura ohe sarà costrutta per 
cura del Ministero della guerra, che 
vi impiegherà una parte delle troppe 
locali. 

IR Provincia 
A n c o r a d e l C o n n l g l l e c e | i r o > 

v inc in l«9 p e r T i i r v i M i t n . 
Icorrspnndeuti ileiN JPoirio dei friuii 

e del Giornnl̂  di (/dine trov no pn fe­
ribile li cav, Giusfpp6 Matisani al c-tv, 
Olldi'in Fuccirii pt-i-'̂ hò il M.tlisani, abi-
iiindo lo lidi' e, può re dere operj più 
efficace ed imporiauie del Faccini, ohe 
abiia alla distanza di dieciotto chilo-
meiri, 

I registri dell i D-̂ putazione prnvni-
cai» fai.00 fede olle nel perinHn dni 84 
ottobre 18H1 al 13 agosto 1882, es­
sendo > mbedue deputati prnv nciali, il 
cav, Fiircini intervenne a 64 sedute, il 
cav. iUuIisanì a 31, 

* * * 
Non si possono firn confronti sulla 

importanza degli eluiiuraii «e non si ab­
biano sotto gli occhi. Pelò, quanti) a 
nuiuern, nello stesso per oilo il d"putato 
Faccini fu relatore i» G3 affari, il de­
putato Maltsam in 87, 

A compleiare lo stato di servizio del 
cav, Facciui di-vcsi ricordare che il 
Consiglio proviiiQiale lo nominò membro 
di importanti Ci-mmii'siuiil durante li 
per'Odo in cui fece parte del Guutiglio 
e cine ; 

1. Membro della commiisione per il 
Uegoisineoto esecutivo della del bera-
zioi e, presa a sua proposta, sul)' aî qui-
sto, Introduzione e dispensa dei tori di 
ta'.za migliuratrice. 

2. Membro della comm ssione per com­
pii re il K'golamento forestale. 

Fu nominato membro e relatore i 

1, Per la classificaziuLio delle strade 
provinciali, 

5. Per la classificazione delle opere 
idrauliche sul fiumi e torrenti, 

3. Per il regolamento suliii osstru-
zluno, manutcnzlni.e e sorveglianza delle 
strade proviocial, comunali e oonsor-
Zlnlit 

4, Per la distribuzione ed addetta-
mento dei locali per gli uffici della Pre­
fettura e della Provinola. 

6, Per la revisiune del conto consun­
tivo della Provincia. 

6. Per il regolamento sulle sedute 
del Consiglio prnvinoiale, 

C o r d e n w a s , 35 luglio, 
Ieri ebbero lungo, nei comuni di 

Pordenone (il sezione) Moniereale al 
•Cllioa 0 Puro», lo ele;iioni per la oo-
mina d<l ooosgliere provinciale, le cui 
risultanze furono le seguenti: 

Pordenone — il sig. Fedorioo Marsilio 
ottenne voti 20; il s.iff. Valentino Ouer-

. u eri ottenuti voti 112, 
Monterealn —il SIK. Fi-derloo Marsiglio 

ottenne voti 1S3; il sig, Valentino' 
Oueru'eri ottonn- voti 19, 

Fiume —il . Big. Fedi-rioo Marsilio ot­
tenne voti 69; Il sig, Valentino Guer-
nieri voti 89, 

A'Idizioiiatr 1 suffragi conseguiti dal 
due candidati- nelle precèdenti eiezioni 
la « tuazii.ne odierna sarebbe i 

FeJonco Ma-aigiio voti n. 1126; 
Valentino Guarmeri voti n, 631, 

Domenica p, dovranno intervenire alle 
urne gli eleitori di Avi ino, e con c o 
sarà, per qoost' anno, eh n-ia la lotta 
elettorale nel D.stretto di Pordenone, 
Qualuiquisia l'esito di quest'ultimo 
Comune, e<so non impedirà che a con­
sigliere della Provincia venga procla­
mato l'egregio sig, Marsìl'o ederico. 

In Città 
I l s e c o n d o C o l l e g i o d i C d l n e . 

In seguiti) alla nomima che sarà fir­
mata dal H", di segreiario generale del 
Ministero.dei livori pubblici, dell'nnor. 
Mirchinr', il necondo Ciliegio di Udine 
sarà cnnvocito per la fine di agusto, 

C w i i à l g l l o i i r o v l n e i a l o . Or­
dine del guiuii degli affari da trait.ir-ii 
nella Sessione Orliuuria del Ci>n3<g!io 
Provinciale di Ulioe, che si ao'iià nel 
giorno di Luiioll 8 agosio 1887, alle 
ore 10 e mezza ani,, nella Sala del 
Palazzo Prov'ncinle. 

ASiri da trattarsi, 
1. Comun oazifliie della pronlamnzione 

dei Ci) s)i?ieri Provine!ili eletti nel-
i'onnii 1887. 

2. Ci.atiiuzione dell'UfBoio Presiden­
ziale, 

3. Nomina della Commissione di scru­
tinio. 

4. Nomami di quattro Daputati provin­
ciali effattivi e d' un supplente, 

6. Noinina di tre Coiis-glieri Provin­
ciali destinati a far parte della Gom 
m'ssione d'Appello per decidere sui re­
clami contro l'estilusìiine od indebita 
iscrizione nelle liste eit-tturail politiche. 

0. Nnmina di ire Kevison del Conto 
Cuniuitivo 1887. 

7. Nom na di due membri eSeitivi e 
di due supplenti pel Consiglio Provin­
ciale di Leva. 

8. Nomina delle tre Giunte Circon­
dariali per la revisione e ooncretazione 
delle liste dei Giurati, 

9. Nomina di un membro della 
Giunta provinciale di statisiic'i. 

10. Nomina dei membri delle Com­
missioni circondariali incaricale di pro­
nunciarsi sui ricorsi contro l'applica­
zione della tassa sulla fabbnoa'ilone 
degli spiriti. 

11. Nomna di due commissari effet­
tivi e di due supplenti destinali a fir 
parte tielln commissioni per la requisi­
zione dei quadrupedi in oasn 'di guerra. 

12. Nummi di due membri della com­
missione provinoiale del tiro a segno na­
zionale. 

13. N'im'oa di un membro del consi­
glio d'iimininUirazin" dei mio comi di 
S. Sei volo a di S. Ol-raente. 

14. Nnmina dei membri dnlla ooin-
missione provlnoii.le d'appello per le im­
poste dirette. 

_ 15. Nomina di un membro del cnn-
SÌRIIO d'ararainslruzioiieo del civico o-
spitsle e casa esposti in Urtino, 

16. Nomina di ire membri del comi-
tali' f.iri-»-talp. 

17. ComuniCHziuoe di sei deliberazioni 
d'urKenza relativo al sussidio governa­
tivo per viabilità obbligatririe nei comuni 
di S. Lociiiarilo, Ragngna, S, Odorino, 
Sanili', Gnrdenniis n Medun, 

18. Speae per studi sul catasto acce, 
lerato della provincia. 

C r o c e Itoisisa f f n l l a n a . Sotto 
Comitato di lezione di (/dine. Si porta 
a conoscenza dî ti 8 gnori soci ch'̂  i pa­
gamenti delle »o:nme sottoscritie per la 
Croce Bossi Italiana si ricevono presso 
la fianca di Udine. 

P e l far inaat l s t l^ Il Afonilori; dei 
farmacisti riservan-losi i oommeoti, an-
oU'Cia ctie per sopperire alU deficienza 
di farmacie nei pìccoli comuni e alla 
riluttanza . dei giovani laureati farma­
cisti di recarsi nei piccoli qentrl, si sta 
stndiaDdu fra i ministeri dell'interno e 
della P, I, il modo di agevolare I' am-
inlssinno ai corsi uDlversltarl di clinica 
farmiiaeulica. 

La dirozinne generale di sanità si è 
in propoolto rivolti alle Uu'versltà di 
Genova, Torino, Pavia, Bologna, Napoli 
ecc, per avere nlcuoi pareri delle oum-
petenti ficolià, . 

ITasfift s u l l a r a b i t r l è à s i ò n e 
d i l i o l v e r l p i r i c h e . In data del 
20 luglio correuin il muistro dulie fi­
nanze ba decretato : 

< I contritti di abbuonainento alla 
tassa sulta fabbricazione delle polveri 
piriche e di altri prodotti esplodenti 
anno risoluti dal giorno primo agosto 
prossimo, 

«I canoni ohe fossero atntl pagati 
per i meii di ag-isto e succestivi, «a-
ranno restituiti mediante mandati, os-
serv.iin le prescrizioni della legge sulla 
contabilità dello Stato», 

mtardl fiirrovlari. Il treno 
diretto .da Ve'i -y.i., ohe d tvev i arrivare 
qui alle ore 7 86 ani, subì oggi ben 40 
minuti di ritardo, 

l i ' E n i l i c r B x l o n » n e l l a no-
a t r a t'riwi'inolM. La direzione ge-
u rale *di statistica ha pubblicato un 
suo lavoro diligente sulla emigrazione 
Italiana, 

E da essa rilevasi che ragguitgliao-* 
dola ai rapporti numerici della popola­
zione, nel d'-corso anno 1886, la Pro­
vincia di iJdine diede un contingente 
all'emigrazione superiore a tutte le 
altre provincie del regno. 

La cifra degli emigrati ascende a 
6131, 

P e t i z l o a l i Sappiamo che gli abi­
tanti dell" vie Vill'ilta e Superiore fanno 
firmare due petizioni da inviarsi una 
al Municipio ed un' altra alia Società 
operaia, purché venga riaperta di nuovo 
la barriera di porta Villalti anche di 
notte. 

U n a d l c l i l a r a s e l o n c . lliceviamor 
la seguente: 

Nei giornali citladini di lunedì, 25 
corrent", furono pubblicati 1 nomi delle 
allieve, che superarono te prove degli 
esami per il consegumentu delle pn-
tanti di inaesire elementari del gr.ido 
interiora e sujier ore pr-sso la R. Scuola 
Novraale superln'ro di Udine, a fr» qu'-stl 
nomi una Sitarono qus'li delle allieve 
Oanioni T»resii.a e Drinssi Palmira, 
che puro ai presentarono agli esami par 
il conseguimento della patente d grado 
superiore, 

E naturalo quindi che quiste due al­
lieve si trovino fra quelle ammesse a 
ripar-ire, o fra lo r*j-itte. 

Interessando ad es-ie di chiarire la 
C.139, se no.i aliro parchi potesse avere 
qualche interesse in propiHito, ci ten 
giino a dichiarare ch'i il l'irò i omo noo 
fiiiura fra le r'-jeitn, ma beisi fra 
quelle ammesse a riparare, e che la ri' 
parszioiie la dovrsnuo dire in un» eola 
materia, e cioè : « nella ealligrafia • 
avendo in tutte le altre materie di stu 
di», soporatu felicement>j l'esame, 

£! da notarsi poi che dur-mte l'anno 
scnlastlco le allievo Oantoo' e Dnussi 
riportarouo sempre in caliigraSa, classe 
superiore a quella richiesta per la prò-
mozionu. -

SI deve quindi ritenere che l'onore 
vele Oiimmissione esaminatrioH dei saggi 
call'graflci, abbia usato un rigore tale, 
che forse a quella materia non s'addi­
ceva. 

I l d o U . " « r i i l l a m IV. U o g e r a 
Chirurgo- Dentista di Londra, Caia prin­
cipale a VeU"Zia, Gillo Vularessa, 

Specialità per denti e dentiere arti-
ficiali'ed ottuiature dtdeuti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi d"lla moderna scienza, 

B|.;li si troverà in Udine lunedì e 
martelli 1 e 2 affusto al primo piano 
dell' >lltieri;o d'Italia, 

G i r a n d o d C ] i o a l ( o v i n i . Vedi 
avviso in lerZ'i pagina. 

Aij i i*erv»2loni l u e t e o r o l o i K i e l i e 
St->zione.di Udine — H. Istituto Tecnico 

26>a7 luglio ore 9» ore 3 p. ere 9 p ore 9 a 

lliir.rid.alO' 
altom.LlO.IO 
liv, fttil mure 746 4 748 0 7481 749.2 
Umìti relfit. 50 30 4t -n Stato à. fliolo sareHo misto .Stirene sereno 
Acoiui cad. 
|{uireiione 
>( vtilKilom. 

_ — _ _̂ Acoiui cad. 
|{uireiione 
>( vtilKilom. — . NE — 
Acoiui cad. 
|{uireiione 
>( vtilKilom. 0 i 0 0 
Teriu. centig. 26 1 20 8 22.1 26.6 

T e l e g r a m m a m e l o o r l c o dal­
l'Ufficio centrale di Kiima : 
(Ricevuto alle 5.—- p, del 26 luglio 1887) 

In Kuropa ininiina depre'sione 746 a 
nord est deli' Irlanda ; tciassima 764 a 
Lisbona. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
sceso speoiatmeiite n nord, temperatura 
stazionaria, temporali in Piemonte, 

Stamane cielo «ereno fuorché In Pie­
monte , bai-ometro qnasl livellato al 
ce. troj Sardegna 757, Alpi e Sici­
lia 768. 

Probabilità; 
Venti doliolissimi variabili o calma. 

Cielo nuvoloso specialmente al centro 
con temporali, 

[Dall' Osservatorio Meteorico di Odine,) 

Ieri alle ore 9 ant, dopo breve ma­
lattia, munita d-i confini ri-l-BÌosi, ren-
deva r anima a Dio a l a r l a A n -
d r c o l i ved. Eiiinaasxl d'anni 54, 

1 fratelli, le sor-illo ed i parenti, ad-
doliirati, d.iono il triste annunzio egli 
amie; s non'iacant', pregando d'essere 
dispensati da v,siie di condoglianza, 

Udine, 27 luglio 1887. 

1 funerali seguiranno oggi, alle 6 pom, 
nella chiesa parrocchiale di S, Nicolò, 
partendo dalla Via Poioolle, n, 33. 

In Triìjunah 
C o r t e d ' «.eitnigo d e l C i r c o l o 

d i t l d l n e , U In-uzu dei uiorut 19, 20, 
21, 22, 25 e 26 luglio 1887, 

C'iusa contri' Stefano Angela di Do­
menico d'unni 22 di Avi-iuo e De Zaa 
Maddalena fu Paolo d'auni 68, impu-
titi 1 11 primo 

a) di assassinio mine ito per avere 
nella sera del 29 agosto 1886 in Sun 
Prudo di Aviano, con intenzione di uc­
ciderlo e dopo averlo a tale scopo per 
qualche tempo aspettato, esplosi contro 
Giuseppe De Pianto un colpo d'arma da 
fuoco carica a palla produceodógli nella 
parto inf-riore dell i gimba destra una 
ferita-ohe oagiui.ò malittii ed meapa-
oiià al lavoro per oltre 30 giorni, 

b) di porto d'erma lunga da fuoco, 
senza il permesso di porto d'ormi (art, 
482 0.' P.) ^ 

Li seconda. Imputata di avere 11 29 
aprile p. p, quale tmtiraoiie solente-
mente deposto contro varila nella causa 
orimioaio contro Siefano Angelo (locu-
sato di mauoito assassiuioj innanzi alla 
Oorie d'Assise di Uiliiio. 

Il seguito alla riiultanzn dei processo 
ed al voidotto dei giurati che risposero 
negativamente su tolte lî  questioni prin­
cipali, la Corte dlohiaiò assolti i due 
impuiati ohe furono posti immed ata-
menie in liber'à. 

Con queita cau.ia terminò la [rima 
sesiione del terzo trim-stre 1887. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Li 
Coite d'Appello di U'e-on ha oi-nf-r-
mato la eentenza del Tribunale di Bor-
gam> ohe ooudanni.va il vice brigadie­
re di questura Salati p'sr l'uccisione del 
doti. Fiesohi di Gromoua. 

Tem|ieratura mìnima all'aperto 16 2 
Uittima esUtrua nella notte 26-27 : t7.3 

UN. ES.\MB DI GIORNALISMO 

Glia da tempo si annunciò la istitu­
zione di Una caitedr.i di gurnalismo m 
America, e, a que-t'ora paro piopno 
onss vicina a tr-dur»! m atto. O.a ti-
^unanioci ohe d.ili''america l'i-iiiiuz'ooe 
della scuola e dei diplomi p'H gioia ili-
sii passi in It.ilia e lìgnnamoci che si 
presenti uii cunilidato per l'esame. 

La Gominissiono e.vimiiiairioe ò com­
posta di veterani dei giornalismo inabili 
al lavoro, vi partecpino un rappresen­
tante del ministero dalia P. I. e uno 
deirAisociazìoiio della st-impa. Fu'ige 
da segretario un gurento reipnnsabile. 
Sul tavolo comm ssionale si ve.louo uo 
«Liriiu<se«, un « D gubernatia», nu 
<c T. Sarti», un paio di forbici e un 
pentolino di colla. Oinriali vecchi, pen­
ne trruginite sparse qua e là. 

Il candidato è sui 25 ann', fornito di 
licenza liceale, e, a quanto dicesi, aucha 
delia laura di legge. La prova com­
prende l'esame sulle .icienze diplpmaii-
ohe e storiche, sulle balle lettere ed 
arti, sulla mitologia e sulle lingue stra­
niere, C è poi un piccolo esperimento 
pratico su tema di destinarsi. 

Pres, Inonminijieremo dunque dalla 
scion'̂ e piilitiche. Mi dica un poco che 
CO!|a ò r Inghilterra, 

Oind, La porfila Al cioà no, la 
patria del costitnzion ilismo. 

Pres, Benissimo, E » francesi oha 
cosa sono t 

Cind. I nostri buoni fratelli d'oltre 
Alpe (con ironi»), 

Frej, Chq idea si fa lei dei mari? 

http://lliir.rid.alO'
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Cand. SUDO ìifh'. Per K î̂ iiipia il ' 
maro MediierrHOeo vt» pur diveoiie un 
Iflgu ff Alicene, j 

Pre». Ln Hussî t dove gnui'dii ? 
Oiiud, A GostintiDopiili in (uria del 

teststnenln di Pietro il Orando. 
Prs». E a GoatuntiDopoli cb4 e'é f 
Oand. Il O'iloBso d»! piedi di oreta, 

ovvero il Rr̂ n̂dn Raunnlst». 
Presi Vai parlate onme na gioroala 

itaaipiitu. Ditxmi aocioia ebe COBB vo­
leva E inoo IV. 

Cand. Gbè lu ogni pentola bollisso un 
pollo, 

Pres. E LOÌRI XIV 1 
Cand. Il sole ona tramoDt..,, 
Pp'B, No... PiiueatHol bene..,, quello 

era C rio V..,. 
Cuod. Niiii oi foiii più I Pirenei.., 
Preti. Neinaielio Bppars qoe»te cose 

blsngna siiporle perchò ai '«mpi ohe 
corrono vengono buone. Lu gi XIV di­
ceva : l'clat... 

Cand. [trionfante} c'est a mot. 
Pren. Una domanda di eturia antica. 

Siila che oona ha tutto ? 
Cand. L» proaoriziooi siilace, 
Prea. E Cmiore? 
C»nd. I Kubicona,,.. 
Fre". Dii» domanda di politica, k ohe 

cova aiuu loterer'sate le poteoz" f 
Caod. Alla conservazione della pace 

europea. 
P-'es. Quando ei viola un trattato, 

che cosa fanno le potenze firmata­
ne T 

Oand, Radunano l'areopago europeo 
che si Hoappud» poi quando i plenipoten­
ziari devono chiedere muggiori istru 
zioni al loro governanti. 

Pre^ Ma benissimo, 
• 

* * 
Pre>. Pa^aeromo alla mitologìa S 

eeoiiii tao'te domando, ditemi tutto quello 
che onnô Odte di queaU sctenzu. 

Cand. (con l'oocento dello foolaro che 
leciti la lezione). Minerva usciva arma­
ta dal cervello dì Giove.,. Il anaen di 
Sia'fu... La ociloiino e le fitlohe d' Er­
cole.,. 

Prea. Non sapete altro ? 
Oand. Oreate e Pilade... 

, Pres, Ma questa non è mitologia,.. 
Oand. Scn*!,.. volevo dire Castore e 

Polluce lu contrapposizione con Eteoole 
e PoUinine, 

Pres, £ del vello d'oro, aoa sapete 
nulla ? 

Gnud. Sisalguore,,, so che c'è stata la 
conquista. s 

i r>-B. In mitologia non slete abba­
stanza forte, però eoo un [looo di pra­
tica CI arriverete. Non vi dimt-nticute, 
a suo tempii, ohe Saturno mangiava i 
sDOi Sgl'i e che i destini del mondo 
sono sulle ginocchia di Giove,... 

Cand, Pluvio il quale ne fa.,., 
Pres. Laaci andare. Queste sono im­

magini barocche pei g omalisti da doz­
zina, 

» * 
Prea, Vi tasteremo ora nelle beile 

lettere ed arti, dime si di al lettore 
l'idea di uo teatro pieno! 

Cand. I )(ioriiiilÌ4ti del vecchio stam­
pa solevano dire: «Non ci surttbbe ca­
scato un gran» di miglio», I giuioili-
8ti moderni invece: «la vecchia ed a* 
busaiu metafora del grano di miglio ca­
drebbe veramente a proposito r>, 

Pres, Bravo, mi plice questo senso 
della mudarnilil, questa repulsióne per I 
luoghi comuni che vi domina. Che enea 
SI deve dire di un tenore sfiatato, dan­
do la relaziono della prima di mi'ope­
ra,... sa non ei vuole rovinargli la car­
riera f 

Cand. Il pan co di una prima mppro-
. sentazioi.e gii impedì di sfoggiare tutti 

I auoi m'zz . 
Prei>. E del dramma di un autore a-

micn, fiscbiat') aii'uaa>iimit&? 
Cand. Esso ebbe un saooi-aso lettera­

rio. Ritoco'ito qua e là putrii ritentare 
la sorto della ribalta, purché non. m n-
caiio delle f.irti scene, 

Pres. Perfeitameule. E passando alla 
letieratura, che cosa mi sapete dire di 
Da-jte! 

Cind. Il dantesco « Non ti curar di 
lor ma guarda o passa». Come la lupa 
dantesca « Che dopo il pasto hu più 
fame di pria » o da ultimo ,« A Dio 
spiacenti ed ai nemici suoi >. Il Purini 
poi ha scritto : « Io vo gridando pace, 
pace » e l'Alfieri il famoso « Vuota 
striogeudo la terribii ugna ». 

Pres, No, scusate, voi onnfondeto. 
Ad ogni modo tenete a meute : quando 
non siete sicuro dell'autore, citate il 
verso premettendo come dice il poeta. 
II lettore lutclligents capirà subito. 

Prea, Procederemo adesso ed una 
piccola ripnssatiua sulle lingue etran e-
re e il latino in ispecie, Vui sapete la 
importanza del latino. E per non te-
diare troppo i s'giiori della Commissio­
ne (i quili, tra parentesi dormono tutti 
eccettuato il gerente re.ipoi,sabile) dite­
ci tutto quello che sapete di latino, ri­
cordandovi che uell» citazioni quella 
che p.ù importa è i'à propoi. 

Cand, Qunttsque tandem? Tu qanqueì 
Quo) deus perdere vutt, di'Hiental 1 Ah 
Ji<ve prmeipmm. Ueminme jaonbit. Pro-
videaut CONIMICS Kidc6>mufi infra.... 

Pr>B, O'cerone redivivo. Bene, bene, 
de hoctaHìl Di francese e di inglese sa­
pete qualeb» cosa f 

Cand. Sicuro, Himny soit.,,, (cm una 
reticenit intelliRem,) Q» n'psi jamait 
trahi» qua par les situi. Tut i) the qat-
ttion. E,.., cenfortttlìle... 

Pres. Ma queoiD è un Metzofanti l„„ 

Pres. Ditemi anche qualche piccola 
COS'I di politica interna. 

Cand. Quando psirla un avversario la 
Camera è disattenta, quando parla uu 
amico multi deputati gli v-moo a strin­
gere la mano, L'nppnsisiona è discorde, 
la maggioranza è var,opin>a, 

Pros. B.ist4, basta, non entriamo la 
questioni Booitanti,... Si potrebbe sve-
giare il ra.^presoiauts del mioisteru 
della P. 1. Voi avete d'ito prova dì 
dottrina più che suffi<!Ì'*nte per fare 
una brillante terriera. Provatevi ancora 
a scrivere una informazione politica,,, 

Gaud, Su qu'tie argomento ? 
Pres, In g«n><re,., 
Cand, (eseguise) t Sa siamo bene in 

formati crediamo dì sapere, ed abb.amo 
ragione di credere, ohe in alcuni cir­
coli politici bn destato impressione e 
provocato commenti la notlni», a noi 
trasmessa con riserva dal nostro spe­
ciale corrispondente, intorno agli umori 
della diplomazia circa la Situazione in­
ternazionale », 

Pr.'8, Dioci e lode. Finalmsnto l'Ita­
lia avrà trovato il suo O-irardio I 

Varietà 
S c i m m i e a g r i c o l t o r i » I gior­

nali aoiencaui i accontano che un col­
tivatore di Imo, del Gnsil», hi trovato 
il moda di diminuire considerevolmente 
le spese di mano d'opere, sostituendo 
al negri le scimmie. 

E^li ha cominciato coli'ammaestrar» 
un picoulo eeeroiiQ di quadrumani ai 
lavori ordinari dei ounpi ; e vi è riu­
scito così bene, che può oia affidare ai 
suoi nuovi ausiliari la raccolta e la pre­
parazione del lino. 

Queste scimmie lavorano con una 
sveltezza incredibile, sotto la semplice 
soiv-glianza di un direttore dei lavori, 

E-SH operano ci u una celerità di 
gran lunga maggiore drquella dei negri. 

ITotizia.rio 
Crispi giudicalo in Francia. 

La AapuMifue Francaise pubblica una 
lettera dn l<,oma m cui si parla d buia­
mente delle condizioel del Porlamenta 
e dei governo d'Iielia. 

La lettera dica che l'on. Depretia do­
vrà presto ritirarsi. 

Quindi ò proyaimo l'avvento d'nn mi­
nistero Crispi. 

C 6, conclude la lettera, rinforzerà la 
democrazia italiana. 

L'opinione di Fortis 
sulla piìbttca coloniale. 

Intorno al comizio di Foni demmo 
g à notizia abbiiatauza diffu-a ieri. Ora 
alla Tribuna è pervenuto questo diap iccìo 
da Fo l l i : 

« R.imarchevole fu il d.scurso imprnv. 
yisato al banch>-tio dato dai componenti, 
li comizio di ieri dall'on, Fortis. 

«Egli dichiarò ingiubt<fiiiata la sfi­
ducia della democrazia nella politica 
coloniale; dìnse chi la cplounizzazione 
e l'eapanstone delle 'forze del paese ol­
tre I congni sono, tra i caratteri ed i 
titoli del,a civiltà; uè potersi scegliere 
liberamente 1' epoca per inìsiarla. Ag­
giunse che la febbre odierna delle altre 
nazioni per la poi tica coloniale vuole 
che questi! iniziativa sia protetta dalie 
armi essendo questa una necos ì̂ à per 
provvedere alla sicurezza dei possedi­
menti e alla dignità naz.onale. 

Memoriale dei privati 
A i i n u n K i I c g t t i l t 11 Foglio parlo-

d co del 2U luglio 0, 6, nootiene : 
— Marinato Giovanna di C rio di 

Azzauello di Pasluoo ha ncoettato ool 
beneficio del giud siale inventariojl'ere-
dità abbmdonata dal di lei manto Ss-
gat Giovanni fu Anton » decessa in Pa-
aiano nel 16 marzi! 1887 nel proprio 
interesae e dei minori HUOI figli, 

— Il sindaco di Puzziioio avvisa che 
per quindici giorni cuntiiiui reaternonn 
dep' s tati presso qu(<l Municipio il piano 
particolareggiato di esecuznne e rela­
tivo elenco dell'ÌDdenntà i S'erte per la 
costruzione dei canale dal Ledra detto 
di Pnzzuolo attraverso i territori ceti-
suarì di TerrenzBun e Puszuolo, 

— L'E-iuttora dei comorzi" di Tol-
vo'tzo fa noto che sabato 87 agosto 
1887 alle ore 10 ant, nel locale della 
Pretura di Tnlmezzo ai procederà alla 
vendita a pubblico looxnto degli lunto-
bili siti In mappa di Impoczo, ìllego, 
Terzo, Fasea e Tolmeez", appartenenti 
a ditte deb'trlci verso l'Eiattore stesso 
ohe fa procedere alla vendita, 

•— Nel giudizio di espropriazione 
promosso dal sig, Danniuzzi a i, ìitrao 
fu Carlo di Uiiine contro liligozzi Lucia 
vedova Lombardini Antonio e consorti, 
il O'incelliere del Tribunale dì Udine 
rende noto eh" all'ndiHnxa del 80 ago­
sto p. VI ore 10 mattila avrà laogo lo 
Incanto per la vendita dei beni siti in 
mappa di Mortegliano e Camputor-
mido. 

— Il Mualoipìo di Ampezzo avviia 
che il giorno 29 luglio corr, mese ore 
10 ant. avrà lu<<go in quel Monic pio 
Un'asta per la rìnffittanza novenmle 
delle malghe di proprietà di quel Co­
mune. 

— Il Comune di Pinzano al Tagliam. 
in seguito e rinuncia del titoleru ha a-
porto il concorso a tutto 10 agosto p, 
V, al pnstn di maestro della scivola ma­
schile di Valeriana, 

— Homan Maddalena vedova Roman 
di PofTabro nell'interesse dei figli mi­
nori dichiarò di accettare la eredità le­
se uta dal manto e padre rispettivo Ko-
m'nD.'l Prette Oio. B t t a fu Govaoni 
deces-o in P fi' bro teuza tesfa,oenta 
noi 9 luglio 1S84. 

— Baradeilo Italia quale vedova e 
legale r<ppreaetitaute della minore Te-
resina Vtdolìn, accettava col beneficio 
dell'invint.rio la eredità dell'avo pater­
no Luigi Vidolin fu Angelo morto in 
Lattsanu 9 aprile 1887. 

— Anna De Oleria vedova Tarussio, 
accettò benefii-iariamente per so e per 
conto dei minori suoi fitili l'eredità ab-

^ baudocata dal defunto rispettivo manto 
e padre Tarn«>ii> Osualdn fu Aotnmo, 
mona ili Paulcrti nel 4 settembre 
1874. 

• — Paron tti Pietro di Tolmezzo ac­
cettò per conto d'-i minori som figli la 
eredità abb'udonata dalli mniìre dei 

, minori stessi Geremia Marianna fu 
i P.,olii morta in Tulmezzo nel 25 giù-
\ gnu 1876. 

— Il caocellieia del Tr-bumln di 
IMiiie oi-v-rte ohe air udienza del 23 
agonto 1837 ore 10 «nt. si terrà un 
nuovo incanto della casa in Ud ne citià 
esprnpri-ita ni sig, Ludovico Pinni fu 
Francesco sopra ist-inza delli sig^. Do-
mbulcu e Nicolò Cnstefnli. 

OitmU, 
Olanda te. 31{8 ila Qermmta B |— da 13B.8D 

tU<,iìOt ila m u a .'38 80 Pmneli 3 da 
100.60/J 10080|-Bol«in S I — da - - a —.— 
Lnii,ii- 3 ila iò.ii a So 29 Svlinra 4 100 3» 
a luOilS e da —I— 1 ~-.— Viaaiia-Trliiite 
4 da aoa 8Jt a»l.7;t) , - a d» 1 

Seoaio, 
Basta ITaidotiale 6 l ] ! Banco di Napoli 5 Vfi 

auum Vinata B*ni-« di Cred. '7en. 

MILANO, 26 

SendlU lial, 97,80 —.76 Merid, 
a - - Ctmii tiiiidt» a«,28 3«.— Il» 

Francia da lOO.ti'i l i l — i. Berlino da 134,— 
138.76 I - Peail da 30 fnncU. 

FIRENZE. 26 
Smd. 97.66 , Limilra 26.35 1|3 Frsndl 

10006 I— Metid. 761— Moli, mi.— 

ROMA 26 

Soadlta italiana Bi' 60 — Banca (km. 678.80 

GENOVA, 28 

ttondlu Ita'itoa 07 67 — Raa<-« 
Kaal mie 3 1 6 0 . . - drsHto mn'^illan 090.-— 
Uand, 760,— Uedlterraaea 6 0 1 , -

PARISI, 36. 

Rendila800 83 80— Rendita 4 1)3 1(10.06— 
Rendita italiana 96 8) Ijondn 3ii 93 | • • — 
Inglese IDI, 8(7 it>iM 1|4 Band. Turca 14.83 

BERLINO, 26 

Unbillarp 460,70 >uitriache 176.— Lombarda 
ISD.— Itsliane 97.80 

VIKNNA 26 
Uobiliare 381 60 Lomliarile 85 — Ferrovia 

Austr. 281 81 Hani» Nuloiulo '6ii.~ Napo­
leoni d'ir» 09 76 I— Cambio Pubi. 49 80 Cam­
bio Landr> 126.70 Austriaca 82 60 ZiHXblni 
iaperiaU 6 92 

LONDRA 36 

Ilallann 101 11(6 (ngleaa 98 1-
— raroa - — 

Spagnnolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIOI 27 
rhln-ora della vira It. 96. 5 
UaislU 128.— l'oao. 

MII.,A.vii 37 
Bandita Itil. 97.30 ler. 97.75 
Natmleonl d'oro —-.— 

VIENNA 27 
Reatina aantriaci (ratta) 81 36 

Id. BUItr. (ari;, 82 60 
Id. mi-tr. (or) 112.80 

Lnadra 126 60 — flnv 9.96 | — 

Proprietà della tlpogmlia M. UARDOBCO 
finitici AMnaBÀNTRO gfrettf reijpnw. 

NUOVA 

Il N̂ fẐ Kio Gippulli dì JVff» VJiuecU 
dui I). 2 ma Ciavmr venue tra^purtaio 
al D. fl3 'Iella etea^a vta, UBU' pX'Ne-
gozru Cap'frri. \\ autMstto Nngozio ó 
b(}D<* aHSdrtiiu fi f̂  prezzi (id non te­
mere COUGorr̂ Dì'.B, 

L(i D tti per tuuto Fperà di vcuìre 
nrmrtttM dn unmprnHJi ol'pnf'-'la. 

."•,/-"^kr H eis«u» 

Telegrammi 
n t i b l l M O 26. Il bill di coercitazione 

fu applionto parziulnieute ancbe nella 
contea di Antcìm. 

I i o n d r a 26. Il Daily Ncuu ha da 
Vienna: Goburgo rimane sempre in co­
municazione col goviirno bulgaro. 

Io ogni caso il principe non è uomo 
da indietreggiare dinanzî  alle difScoltà. 

Pietro Barbaro 
(Yedi amso in q<taria pagina ). 

l*^erca . t i d i . O i t t à , 

Udine, 27 luglio 1887. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

FRUTTA. 
Emoll » » —,— » —.20 
Fragole • • - —.— » -— 
Pere , — . - „ - . 3 6 
Persici » » —.— » —.— 
Fichi (llori) . . . . » » — , — » _ , 3 0 

LEGUMI FRESCHI 
Patate —.-- „ —,10 
Fagiuoli . . . . „ „ —.— „ —.30 
T"g«lin» » — 25 » —.30 
Tegoline schiavi „ „ —.— „ —.— 
Pomidoro » —.30 » —.— 

UOVA e BURRO. 
Cova al cento , . da L. 4.70 a 4 80 

it lo^lit^rc la sp iacevole 
ooiieoiTt'ii'/a elle viene 
Ittita itiiblilieaaieiile lu 
•mi» 9i»»ie fra miei i aea -
l'icuti ili eodi'Nl» HiHlrel* 
lo, «ileliiai-o elle T unico 
•Ilio eirelltvw ltap|>re.<«eM-
lau le p e r la CiUà e il !>!• 
slreit.'* (li L'd.uc è II tiig. 
lu^eKiiere 

CAULO BUAIDA 
l*ri>go alleile piilibllea-

meiite quei Ni^uori df i la 
d i l à e llitili'clto (li Udine 

I elle InleiideiNMei'o oiiorai*-
! mi (li l,.»i*(» eoninii.>4!>iloiii a 

Mi'rtii'Ni del I rani i le dei 
snnnoinìMalouilu ISapprc-
i ^ e i i i a i i l e . 

Vittori", 24 Riugi 0 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

OI8PAGCI E) BORSA 

VENEZIA 25 

Rendita Tol. 1 gennaio da 96 43 a 95 69 
1 luglin 97SO> 977.1 Alieni Buona Noiio-
naie —.a—Banca Veneta da 369 
a 860— Bsnca di Credito Veneta da 265,— 
268—imisi i mstmilonl VoDota 300. a 801.— 
Cnu.ni6c'o Venesiano 206 — s 203 — Obblig, 
Prestilo Veoasia a premi 2S.26 a 23,76 

Valvtt. 
Poni da 30 (ranchi d« — a Boa-

isjiiote anatriaohe da 202,60 {— a 203.— . 

G. B. DEGANI 
. u u j,-« G 

Qraode deposito di vini neri Sui e 
da tavola, delle migliori plaghe viuicoie 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 

Prezzi di tutta convenienza, 
A comodo liei tugnori GomtnituMiti di 

Città le cnnaegno ei f uno f r a i l c l l O 
a domicilio, tanto io fusti, qumio in 
fliisciii. 

Le 0'rnmi«iJÌoni si ricevono : ai Ma-
g-î Kini fuori Porta Aquileia, al Nego-
Ilo ed allo Sorittorio in vìa Erbe, 

A.vyiso 
Campagna Bacologica 1887-88 

In neguito agli splendidi rIauUali otte­
nuti anche in (Juent'anao col geme bl--
ohi dello Stabilimento Carlo Antoiigtnt 
In Cacano MagDHgoIàpi'rlors (Srieuia), 
mi deciti aatuoierae la rappreseiitaoBD, 
cartp di fare cote avvantaggloae agli 
allevatori ohe voglioco produrre tin bue-
solo di mento aianlato, e tale da appa, 
gare le eaigeoze dei nostri industriali. 

Li qui sotto unita oircoliro f irà Co-
noticele al atgnorl allevatori le aoadltiooì, 
e per le sottoecnttuni e eahlarimonti 
rivolgersi alla «ottunoritla ditta 

VJNCBNZO MOKKLLi. 

Egregio signore, 
Ancbe (jne t̂'aDOa ba in modo asso­

luto provata la superiorità del seme oet. 
lulaie inorociato galln-biauoo ooiifeela-
nato nel mio Siabilimeuio inCassnoii 
Maguiigo Superlor», per quanto riguar­
da sia la quantità che la qualità del 
prodotto: — e c o Hi<ilg''ad<i una sta­
gione ohe certo non può contarsi fra le 
più propine agli allevamenti. 

Aderendo ni desiderio e^prensoml da 
divi-rei allevatori, oonfezioueiò anche 
un limitato quantitativo io giallo puro 
e b-aoco puro. 

Non mi dedico alle così delle qualità 
induHtnali — tutta la mia pridusiona 
Bideztonata ansitutto eolie migliori ri­
sultanze dei m ei allevameati speoiali, 
è fatta a sìalema OHilulare e selezione 
mcrOHCopio» a drppio controllo. 

Per tutte le qualità del mio seme 11 
m'O pr- >xn è iodietintamente siRbilito 
in L. ISt per onoia di grammi 27 an-
tic p»ziuuo L. 9, salilo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vieo fatta grati» Bel 
min Stab limeuto. 

In attesa del ritorno dell'unita ecbeita 
cogli amb ti di Lei comandi Le rassegno 
1 sensi della pi& distinta stim». 

Milano, 20 giugno 1887. 

Carlo Antongini, 
ti. B. Pur evitare il ripetersi del 

caso chti alcuni limici rimungiino aprotr-
vi»ti per avermi passata ordinaziose 
quando tutta la mia pr<iduziono fosse 
già oolluisitti, prpgo ieiatitemente i miei 
logiori clienti a volersi intanto subito 
prenotare per il quuntit'tivo ohe prs-
sutOibiliuente possa loro abbisngoaro,—, 
salvo aumentarlo in seg lito se ne sor­
gessero maggiori OGCorre-ize. 

MIO riippresei tante in IJDINH! 

Trifoglio Rosso 
presso il sottoHoritio. trovai un forte 

deposito Trl f i i tKl ia H O K K O di ot­
timi, qnxlniì. t u u t o i n p e l o che 
s g u s c i a l o . 

1 l'Ignori poosidenti potronco avr-rne 
di due diilii.te pruventanzo, cii é di 
qui-llo Doltiviito IO Funi .oamedi quello 
coilivnto In terreni lungo il P i u v e 
(IVI, ne co migliori' peri.bò lu VCrM 
o r i f t i n e del trifoglio roS'O. 

Onile non abbia a verificarsi come 
I' snno ncorso, che molti possidenti do-
vniiero pni loro niariio scqnittire se­
mente d'incerta provenienza, vorrei 
pregarli di prenoitarn subito i" appros-
sitnauva quatitiià occirrentigli, tanto 
più che quest' annata riea 1 molto scarsa 
di semente. Con la quintità che ora 
tengo disponibile g a r a n t l l ì e o la booià 
e na^cita sicura, 

Domenico Del Negra 
UDINE 

Pia ta del Duomo 4. 

A V V I S O 

H aaegrozlo c a p p e l l i 
d i R. C A P O F E R R L 

è tra-feiito in Va Cavour u. 8 e-sa 
prtipriii(.x uPKO/.io d'Oriilii(jteriaod Oio-
licieria sig. G. Fiìtrurci) Grande assor-
iimonto di c n | t | l « l l l d'ugni qnalià e 
f'Trne recenti, C a p p e l l i I n g l e s i a 
c i l i n d r i setM ijrauda nuvild, Il prvigi 
discrelibsimi da non temere concorrenza 
alcunn. 

ALL'OPPICIITA 
M» ms M^ c o - ./qBk. SSE 

si vende 

il catrame 
" <» 9 a l tguintale. 

(Jedi Avmo in quarta pagina). 
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Le insemqni dall' Estero per II Friuli si ricevono eseìusivamemente pr^^so l'Agenzia Principale di Pubblicità 
' - '^"l^. 'E. Oblieght Parigi e Konoa,, e per l'interno presso rAmministrazìone del nostro,giornale. 

mm^ DELLA FERROVIA 
?»rt«BZ« AirM p Partenze AnM 

Bt,lVBOIX K ySNKZIA ;i DA VRNItlU« A ODIKK 

alito ora 7.I& aiit.i ore 4.65 u t Ilcetto ore 7.86 ant 
, MOfUHt omoibaF' , D.BTant.j , 6.86 ant. omuibu» „ 9,64 u t 

„ 8.tl6 p; • , 10.29 kut, (tlKttÒ g 1,40 p, \: , 11.06 ant. omnibus 
„ 9,64 u t 
„ 8.tl6 p; • 

, 13,60 pam natUbUD „ 6.18 p. „ 0.16 p.i • diretto , 6.10 p. 
; M I » oonibui , l).B5p, , 8.46 , ' onuilbiui , 8.06 p, 
. aso , llrntta ; 11.116 p 11 . « . - , . njlltoi': . 3.80 ant 

DA DDfN* 4 PriHTIillBA II DA POKTKBBA A DD1KK 

ora 10.60 uit oanib. oro S.46 tBt. i ore 8.80 u t . oanlb. ore 9,10 ant. 
,. 7.«4 u t lUntto , 9.44 iii(.l , 2.34 p.' ombtb. „' 4,66 p. 
, iD.SOut. oBinlb. , 1.84 p. 1 , 6.— p. onnlb,' , 7.86 p. 
, ^.aop. oaMilb. , 7.a8 p. il , 8.86 p. dirotto , 8.30 p, 

•ùk, oniKK A TB.l»!"tlS ttfc THlRUTis A «ItllIK 

on 3,60 ut. «Uto ora 7.87 ant nra 7.30 ant. omnib. •ira 10 ." ant. 
, 7 i«4>l9 l ' nu^nfì ' ' , tl,il ani. , 9.1U aat. nninlT'. , 13.80 p. " 
' i l - . misto , ".10 p. —̂— . misto „ 4.3» p. 
, 8.Mp. omntb. • , 7 80 p. . 4.60 p. ' omnibni. . H.OH p. 
, «.!>& V » . ' • ' • • H Q<6*.& P. 1 « ^ .— V. BSifllP i' . tilt Ut 
DA UDIRI A OIVIDAI.E DA OlVIUrtl.E A UD1N« 

ora 7.47 ani misto ora 8.19 ant. ore 8.60 aut ' misto oro 7.02 ant. 
, lOJlO , » 10.M , » 9.16 „ . 8.47,v 
, 12.6611. » , 1.27 p. „ 22.06 p. , 13.87 p. 
. « • - P- , 8.83 p. „ 2.-P. „ . 2.3ap. 
. 8.40 p. » ¥ì "• „ 6.66 p. , 6.27 p. 
, 8.S0 p, » , 9.02 p. , 7.46 p. n ;, 8,17 p.. , 

TIPOGRAFIA 
1JI)1_NE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Muniei|)ì|, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 
' Esecuzione ncctiriitn i> pronta di tutte 

le oi-(lifia;Ehtui 
Prezzi cqnvenientissimi 
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SI 
Àonanzi a modici prezzi 

'• Dopo iB'adesioni delie celebrila mediche d'Europ.» niuno potrà dubitare deiretllonoia d\ queste PILLOLE SPECllflCHE CONTUO LE RLENNOKKAGlE Si KECENTl CHE CRONICHE 118 • 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dui 1853 nelle Cliniche di Boriino (vedi DeMsehe SClinith di Berlino, iVedicin Zoil«chrift di Wutuburg — 3 giugno 1871, 12 seltembr.o 1877, ecc. — Ritenuto unico speciflco por le sopradotte ! 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsl'itil'stadio luflàininatorio vescicale, ingorgo eniorroid irlo, eco. — 1. nostri medici con 4 8c»tule guariscono queste malattie nello stato acuto, nbbi-j 
sogMundone di |ii& per le croniche. — Pir evliar» falaidcasiuni 
QT 'nTI!'Vm& *" ''oaioudàre sempre e non accettare cli'é'quoile del profussoro PORTA DI PAVIA, della f,irina.:l» OTTAVIO 6ALLEANI ohe sola m possiede ia fedele riceila, (Vedasi dichiara-. 
U l ' U u I l U A . z i o n é della CommiSHlnne Ufficiale di Berlino, I febbri i io 1870. 
' Onorevole tignar Fwmacistd'OTTAVIO GALLEANI, iltlano. ~ Vi ou,iipii>go buono B. N. por altrettante Pillole profcssorti PORTA, non eb>' (lacon jìohere per acqua sedativa, cho da ben 7 anni | 

esperimtinto nella mia praticii) srudicundone le Blennorragie si recnoti che oroniclii;, ed in. alcuni ca»i cat;irri e restringimenti urtitraii, appllóandone l'uso cone da istruzione che trovasi segnata dal] 
frof. Porta. — In attesa dell'invio, con coaslderaziod», ci'edHterai dolt. Oaizini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 sPttombrn lÌi7S. [ 

Le pillole cnstauo L, %|VO la scatola e L. 9«30'il"flacoii''di'pblveri' B<>dativa franche in tutta Iialia. — Ogni farmaco porla iMsiruzione chiara sul modo di u.iurla. —Cura completa tadt'catel 
delle sopradìll'i matalliee dePihngus, L. 25, — Per ouBi'«d» a garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono di.'tinti lOHdici ohe vi.sitano dallo 10 sot. alla 2 pura. Couaulti (inohe per oorrispoo-j 
'deoza, — La FarEoacirè fornita di tutti rimedi! chi pusstiiio ncoorn r̂e in qualn qu" sorta di inalaitie, a no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si .richiede, anche di Consiglio, medico, control 
rimsàstt di vàglia postala. — Scriverò alla Farmacia n. S'J di Ottavio OMllcilitl, ililano, Via Mtrnvigli. 1 

Uivendiiori a UDiNEi Fairis, Comelli, Aiinisini.GiroInmi e Bidmoli tnig!, tanuuom nll:i Sirena - - VENEZIA: Bólner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecco ~ MILANO : Stabilimento Corlqj 
JBrlrn, viaMarsals,!!, 8, Casa A. Manzoni e C, vlii-'Sala, 10.'— VICENZA; Bellino Valeri — ROMA, via Pioim, 96, e in tutto le principali Farmacie de! Regno. 

I. 
Venezia- Padova-Treviso - Udine 

ARBARO 
.̂ E mm FISSI 

Ŝ fĵ gî fie dì Primavera-Estate 

A B I T I P A T T I 
D,]ŝ er mezza stagione stp|tp novità 
^opriabitì mezza stagióne in stoffa e castorini 

colora,tî  . . . V . . . . . 
Vestiti' c'oihpleti stoffa iantasia novit'i 
Sacchetti 
Calzóni 
Ve.stiti completi in tela russa 
Parapolyere da viaggio in tela russa . 

idem idem orieanz colorati 

da L. 22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste da camera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana . 
Parasoli in tela e satin . 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella . . . 
Sacchetti oileanz nero 

id. id. colorati 

da L. 3 a 8 
„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
„ 2a 5 

5 a 14 
2.50 
6 a 12 
8 a 15 

Specialità per bambini e giovanetti. 
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Grandioso assortimento stofìe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualuncjiie eommissione in ìSt ore. 
ag;^far=)r"*""'''13i8/''''"«' a t r ^ * - ^ * * « — « f Sr* -^«i-^-i»-i«Sfa"M-i=;SS5.i ~St"'^"»^iìCìi>'>iirìì6i~ii-i«i«raii>T « 9 S ^ i . r a i 

Udina. 1887 — Tip.. Muso Bard««K> 


